
• Il Veneto è una regione del nord-est 
dell'Italia che si estende dalle 
Dolomiti al mar Adriatico. Venezia, 
il capoluogo, è famosa per i canali, 
l'architettura gotica e il carnevale. 
Per più di un millennio, tra i secoli 
VII e XVIII, il Veneto fece parte 
della potente Repubblica di Venezia. 
Vicino al Lago di Garda, un lago che 
bagna le Alpi, sorge Verona, la città 
medievale dove Shakespeare 
ambientò "Giulietta e Romeo".



Cartina Fisica-politica
Il Veneto è una regione principalmente pianeggiante , 
infatti, abbiamo la pianura Padana . E’ costituita anche
da una parte montuosa tra cui le più importanti vette
sono le Dolomiti , Monte Baldo e Monte Civetta . 
Confina a nord con l'Austria, a nord-ovest con il 
Trentino-Alto Adige, a sud con l'Emilia-Romagna, a 
sud-ovest con la Lombardia, a est con il Friuli-Venezia 
Giulia e a sud-est con il mare Adriatico.
Il clima varia dal freddo delle Dolomiti a quello 
mediterraneo della costa adriatica.

Il capoluogo della regione è Venezia e le province 
sono: Belluno , Treviso, Vicenza, Verona , Padova e 
Rovigo. E’ una regione a statuto ordinario.



Le attività agricole (frumento, mais, frutta, ortaggi) e 
zootecniche (bovini, suini) sono ancora di rilievo, e sono molto 
meccanizzate. L'industria è presente soprattutto nelle 
province occidentali e sulle coste adriatiche; prevalgono 
piccole aziende, specializzate nei settori alimentare, tessile, 
calzaturiero e del mobile.

A Marghera, nella terraferma veneziana, è ancora attivo il 
polo chimico industriale di Porto Marghera. Treviso e provincia 
sono anche la prima area d'Italia per l'abbigliamento giovanile, 
con il gruppo Benetton. Importanti sono anche le attività 
bancarie, il commercio e il turismo, nelle località balneari di 
Jesolo, Caorle, Bibione, Eracleamare, Cavallino-Treporti, 
Sottomarina, Rosolina, nelle località montane di Cortina 
d'Ampezzo, Arabba, Falcade, Val di Zoldo, Alleghe, Pieve di 
Cadore, Asiago, nelle città d'arte e sul lago di Garda.

Con la crisi globale di inizio XXI secolo si assiste a una forte 
delocalizzazione dei settori produttivi delle aziende venete 
principalmente nei paesi in via di sviluppo; di contro la regione 
segnala forti progressi e investimenti nelle nuove tecnologie, 
in particolare nella nanotecnologia.



• Grazie a Venezia- capoluogo della
regione- è prima in Italia e tra le 
primissime in Europa per numero di 
visitatori: i motivi per visitare la 
regione del Veneto non si limitano però
solo alla sua straordinaria città
sull’acqua. Il Veneto custodisce città
d’arte e piccoli borghi storici, oasi
naturali e montagne, cittadelle
fortificate , ville nobiliari e località di 
villeggiatura sul mare e sul lago. 

• Tra i monumenti principali abbiamo: 
Basilica di San Marco, Palazzo Ducale, 
ponte di Rialto e Ponte dei Sospiri.



• Il Palazzo Ducale, anticamente anche Palazzo Dogale in 
quanto sede del Doge, uno dei simboli della città di Venezia 
e capolavoro del gotico veneziano, è un edificio che sorge
nell'area monumentale di piazza San Marco, nel sestiere di 
San Marco, tra l'omonima piazzetta e il molo di Palazzo 
Ducale, contiguamente alla basilica di San Marco.

• Contraddistinto da uno stile che, prende spunto
dall'architettura bizantina e da quella orientale. Gli interni, 
oggi in parte privati delle opere che un tempo li decoravano, 
conservano ancora un'ampia pinacoteca, che comprende
opere realizzate dai più famosi maestri veneziani, tra i quali
Jacopo e Domenico Tintoretto, Tiziano Vecellio , Francesco 
Bassano. Antica sede del doge e delle magistrature
veneziane, fondato dopo l'812, più volte colpito da incendi e 
di conseguenza ricostruito, ha seguito la storia della
Serenissima, dagli albori sino alla caduta: annessa Venezia al 
regno d'Italia e passato l'edificio sotto la giurisdizione di 
quest'ultimo, esso divenne sede museale.



Questo caratteristico ponte di Venezia, situato a 
poca distanza da piazza San Marco, scavalca il rio
di Palazzo collegando, con un doppio passaggio, il
Palazzo Ducale alle Prigioni Nuove, il primo edificio
al mondo costruito per essere appositamente una 
prigione. Serviva da passaggio per i reclusi dalle
suddette prigioni agli uffici degli Inquisitori di 
Stato per essere giudicati. Gli è stato attribuito
questo nome perché la tradizione vuole che, ai 
tempi della Serenissima, i prigionieri, 
attraversandolo, sospirassero davanti alla
prospettiva di vedere per l'ultima volta il mondo
esterno.
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